
La Provincia dice che «devono es-
sere Comuni e Comunità montana a
mettersi d’accordo», i Comuni chiedo-
no che «se ne occupi la Comunità mon-
tana» e la Comunità montana risponde
che «devono essere Comuni o Provin-
cia a fare il primo passo».
La ciclovia della Valle Brembana – 21
chilometri da Zogno a Piazza – a due
anni dall’apertura, non ha ancora tro-
vato un gestore per la manutenzione.
O meglio, in virtù degli accordi presi
l’anno scorso, ogni Co-
mune, per ora, deve fa-
re da sé e provvedere al-
la pulizia del proprio
tratto. La scorsa estate,
però, molta parte del per-
corso è rimasta senza ma-
nutenzione, con sterpa-
glie e alberi che restrin-
gevano la carreggiata e
piccole frane rimosse do-
po diverso tempo. La pi-
sta è ancora in mano al-
l’Amministrazione provinciale, pron-
ta, ora, a passarla ai Comuni.
«Nel 2008 – spiega l’assessore provin-
ciale alla Viabilità Walter Milesi – ab-
biamo concluso gli ultimi interventi e
a breve la cederemo alle amministra-
zioni locali: finora abbiamo pagato noi
canone demaniale e bollette Enel men-
tre ogni Comune ancora oggi deve pu-
lire il proprio tratto. Entro marzo, co-
munque, dovremmo fare un incontro
coi Comuni per decidere le modalità di
gestione. Di certo non sarà più la Pro-
vincia a occuparsene: dovranno essere
Comuni e Comunità montana ad accor-
darsi». «Siamo disponibili a verificare

diverse ipotesi di gestione – spiega l’as-
sessore al Turismo della Comunità
montana Silvano Gherardi – ma devo-
no essere Comuni o Provincia a fare il
primo passo. E comunque non potrà es-
sere solo la Comunità montana a paga-
re la manutenzione». Da parte loro i sin-
daci restano in attesa di essere convo-
cati e chiedono alla Comunità monta-
na di farsi carico del problema (trami-
te i propri operai o una cooperativa, per
esempio). «La gestione "fai da te" dei

Comuni doveva essere
provvisoria – dice il sin-
daco di San Pellegrino
Gigi Scanzi – e, invece,
continua ancora oggi,
con risultati già disatte-
si nel 2008, visto che di-
versi tratti non sono sta-
ti puliti. La pista è stata
realizzata da Provincia e
Comunità montana: de-
vono essere loro a deci-
dersi».

«Noi abbiamo un solo operaio – aggiun-
ge il sindaco di Camerata Cornello
Francesca Giudici – e non riusciremo
mai a gestire la pista». Concordi, per il
resto, i sindaci, nel chiedere che la Co-
munità montana faccia, quanto meno,
da coordinatrice. «I Comuni possono
versare una quota per la manutenzio-
ne – dice Gerardo Pozzi di San Giovan-
ni Bianco – ma chi se ne occupa deve
essere unico, per evitare di intervenire
in modi e tempi diversi». «Aspettiamo
solo che qualcuno ci convochi – aggiun-
ge Angelo Capelli di Zogno – per evita-
re la brutta figura della scorsa stagione».

G. Gh.
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Ciclovia, pulizia ancora «fai da te»
I sindaci: se ne occupi la Comunità montana. Che replica: non da soli

SAN PELLEGRINO

Studenti
a lezione
di legalità

Gli 80 ragazzi che trascorro-
no la settimana al convitto del-
l’Alberghiero di San Pellegrino,
sono spesso coinvolti in proget-
ti di formazione che va ben oltre
la normale attività scolastica. L’e-
ducatore Antonio Genna, in col-
laborazione con gli altri educa-
tori ha realizzato un progetto di
educazione alla salute e alla le-
galità volto a sensibilizzare i con-
vittori verso i temi relativi alla
sicurezza sulla strada, ai com-
portamenti a rischio per la pro-
pria e l’altrui salute. «Questo
progetto – evidenzia Genna – ri-
sulta essere preparatorio per una
successiva attività di volontaria-
to che verrà proposta ai ragazzi
del convitto, attività che verrà
realizzata in collaborazione con
la clinica di San Pellegrino». Il
progetto ha visto la realizzazio-
ne di due incontri su educazio-
ne alla salute e alla legalità. Nel-
la prima serata sono intervenuti
come relatori Giampietro Salvi
della clinica Quarenghi e Luigi
Valsecchi, medico del servizio
sanitario 118. Nella seconda se-
rata sono intervenuti il mare-
sciallo Paolo Facci, comandan-
te della stazione locale dei cara-
binieri e Leonardo Boffelli re-
sponsabile dell’Autoscuola di
San Pellegrino. «Una trentina di
ragazzi – conferma Genna – si
son resi disponibili a prosegui-
re nel progetto che prevederà a
breve incontri di assistenza agli
ospiti in cura alla clinica».

SANT’OMOBONO

Ambulatorio contro l’ansia
Dal Comune ok al progetto

Il Comune di Sant’Omobono
si prepara ad aprire, in collabo-
razione con «Progetto Itaca», un
ambulatorio per patologie lega-
te all’ansia e alla depressione.
«Contiamo di riuscire a essere
operativi entro l’anno – spiega
il presidente di Progetto Itaca Vi-
nicio Pellegrini –. Più del 20%
della popolazione mondiale sof-
fre di malattie psichiche, eppu-
re l’ignoranza sulle cause e gli
effetti è ancora alta. "Progetto" è
un’associazione che mira ad aiu-
tare tutte quelle persone affet-
te da disturbi mentali. Ci siamo
specializzati in tre tipi specifici
tra la gamma vastissima delle
malattie psichiatriche: ansia, de-
pressione e disturbi bipolari. Do-
po aver compiuto studi program-
matici, abbiamo riscontrato due
grandi problemi: nel territorio
delle valli bergamasche, anzitut-
to, sono carenti le strutture pre-
poste alla diagnosi e alla cura di
questo tipo di patologie; le strut-
ture sanitarie convenzionali non
sono sufficientemente attrezza-
te per far fronte al problema,
mentre, i Centri psicosociali so-

no validi ma curano tutti i di-
sturbi psichiatrici senza, quin-
di, la possibilità di specializzar-
si; oltretutto il più vicino si tro-
va a Bonate Sotto. Il secondo
problema deriva dalla disinfor-
mazione e dalle paure dei mala-
ti. È estremamente più facile di-
re che si è affetti da cancro piut-
tosto che essere depressi».
«La Valle Imagna – continua Pel-
legrini – deve essere solo il pun-
to di partenza del nostro pro-
gramma; vogliamo aprire alme-
no altri quattro ambulatori (ci

sono già i primi contatti con Ci-
sano). Il vero problema sono i
fondi e la disponibilità dei Co-
muni. Nel caso di Sant’Omobo-
no la risposta positiva del sinda-
co è da applaudire». Il costo an-
nuale per il mantenimento del-
l’ambulatorio è stato preventi-
vato intorno ai 20 mila euro.
«La depressione è uno dei pro-
blemi che è nostro dovere com-
battere – spiega il sindaco di
Sant’Omobono Ivo Sauro Man-
zoni –. Non possiamo illuderci
che il nostro territorio ne sia pri-
vo; anzi, visto come siamo riser-
vati noi bergamaschi è anche più
difficile da diagnosticare. Il Co-
mune dà la sua piena disponibi-
lità ad aderire al piano di lavo-
ro, ma qualche aiuto è indispen-
sabile perché il costo supera ab-
bondantemente le nostre possi-
bilità. A breve, insieme con Ita-
ca, inizieremo un progetto di
sensibilizzazione e raccolta fon-
di per fare in modo che quest’i-
dea diventi una realtà e permet-
ta di aiutare chiunque ne abbia
bisogno».

Enrico Vitali
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È convocato per domani sera, alle 20.30, il Con-
siglio comunale di Lenna. All’ordine del giorno l’ap-
provazione del programma delle opere pubbliche
2009-2011 e l’elenco annuale 2009. Sarà conferma-
ta l’aliquota Ici e ci sarano l’esame e l’approvazione
del bilancio di previsione del 2009, del bilancio plu-
riennale e la relazione previsionale programmati-
ca 2009-2011. Sarà infine approvato il piano di recu-
pero di iniziativa privata in via Coltura 1.

BBrraaccccaa,,  ddoommaannii  iinnccoonnttrroo
ssuullllaa  ggeessttiioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo

Il Partito democratico della Val Serina promuo-
ve un incontro per approfondire gli aspetti legati al-
la gestione del territorio e alla redazione dei Piani di
governo del territorio. L’incontro si terrà domani, al-
le 20.30, nella sala civica del municipio di Bracca. Al-
l’incontro parteciperà l’architetto Filippo Simonet-
ti, responsabile territorio del Pd provinciale. Sono in
particolar modo invitati amministratori pubblici e tec-
nici. Si parlerà di tutela e valorizzazione della mon-
tagna.

OOssppeeddaallee,,  ««nnoo  aaii  ppaarrcchhiimmeettrrii»»
RRaaccccoollttaa  ffiirrmmee  aall  mmeerrccaattoo

Inizierà giovedì mattina, al piazzale Alpini, in oc-
casione del mercato settimanale, la raccolta firme
della «Lista civica per San Giovani Bianco» contro
la decisione della giunta di rendere a pagamento una
novantina di parcheggi vicino all’ospedale, proba-
bilmente entro aprile. La raccolta firme chiederà che,
invece, venga istituito il disco orario. Il 13 e il 21 mar-
zo le firme saranno raccolte vicino all’ospedale.

IL SODALIZIO

Gotti nuova guida
dell’Avis di Zogno

È Michele Gotti, 24 anni, di Sta-
bello, il nuovo presidente dell’Avis
di Zogno: subentra, dopo 16 anni, ad
Amerigo Mazzoleni. Nel 55° anniver-
sario della fondazione, l’Avis del ca-
poluogo brembano ha eletto il nuo-
vo presidente e con lui
il consiglio direttivo
durante l’assemblea
svoltasi all’oratorio di
Zogno. Oltre a Miche-
le Gotti, studente al se-
condo anno della lau-
rea specialistica di Lin-
gue e letterature stra-
niere all’Università di
Bergamo, i consiglieri
eletti sono Ramon Ger-
vasoni (vicepresiden-
te vicario) e Fausto
Carminati (vicepresi-
dente), quindi, come
consiglieri Dulio Broz-
zoni, Juri Capelli, Ste-
fania Donadoni, Giorgio Gamba, Lu-
ca Gamba, Singh Mandeep, Alessan-
dra Paleni, Renata Pesenti, France-
sca Pesenti e Giuseppe Zanchi. Ame-
rigo Mazzoleni rimane nel nuovo
consiglio direttivo con il ruolo di am-
ministratore. Nel collegio dei sinda-

ci figurano come presidente Riccar-
do Mazzoleni, vicepresidente Rena-
to Gherardi e consigliere Bortolo Pel-
legrini. La direzione sanitaria è inve-
ce affidata alla dottoressa Antonel-
la Massimetti. «Inizialmente ero un

po’ intimorito per il
nuovo incarico – com-
menta il neopresiden-
te Gotti –. Ora invece
voglio impegnarmi per
coinvolgere sempre
più giovani nell’asso-
ciazione. Tante le idee
in cantiere, soprattut-
to a settembre quando
festeggeremo con una
serie di eventi cultura-
li il 55° di fondazio-
ne».
«Invito i giovani ad av-
vicinarsi al sodalizio –
sottolinea Gotti –. Tut-
ti i maggiorenni posso-

no donare, chiunque è interessato
può contattarci telefonando al nume-
ro 328.7025394 o scrivendo all’indi-
rizzo e-mail aviszogno@tiscali.it. Zo-
gno conta quasi dieci mila abitanti
e i donatori sono solo 202».

Massimo Pesenti
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OLMO AL BREMBO

Le rifugiste: riscopriamo il valore dell’essenziale
«Vivere a 2.000 metri significa so-

prattutto riscoprire il valore delle co-
se essenziali, del contatto con le per-
sone e della solidarietà reciproca».
Le giovani rifugiste delle Orobie oc-
cidentali, Serena Sironi del «Falc»,
Elisa Rodeghiero del «Benigni», Ros-

sella Begnis del «Longo» e Anna
Bortoletto del «Grassi» si sono rac-
contate in un incontro organizzato
dal Cai dell’Alta Valle Brembana a
Olmo al Brembo (coordinato da An-
drea Carminati e Lorenzo Lego), da-
vanti a un centinaio di persone. «Fa-

re la rifugista è un privilegio che ti
consente di apprezzare il bello del-
le persone e il fascino della natura»,
hanno detto. E l’essere donna? «C’è
poca differenza, facciamo anche i la-
vori considerati maschili e poi cu-
riamo meglio cucina e accoglienza».

DDaa  ssiinniissttrraa,,  RRoosssseellllaa  BBeeggnniiss,,  AAnnnnaa  BBoorrttoolleettttoo,,  SSeerreennaa  SSiirroonnii  eedd  EElliissaa  RRooddeegghhiieerroo

MMiicchheellee  GGoottttii

Nel 2008
sterpaglie e frane
sul percorso.
La Provincia:
«A breve
un incontro
coi Comuni»


